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Legg e  regio n a l e  4  giug n o  200 8 ,  n.  34  

Costi tuz io n e  e  funzio n a m e n t o  del  Colle g i o  di  garanz ia .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,dell '  11.06.2008  )
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TITOLO  I
 Collegio  di  garanzia  

Art.  1
 Costituzione  e  sede  

 1.  La  presen t e  legge,  in  attuazione  dell’ar ticolo  57  dello  Statu to,  disciplina  la  costituzione  ed  il
funzionam e n to  del  Collegio  di  garanzia,  di  segui to  denomina to  Collegio.  

 2.  Il  Collegio  è  organo  ausiliario  della  Regione  a  suppor to  delle  funzioni  degli  organi  regionali  ineren ti
all’attuazione  dello  Statu to  ed  a  garanzia  del  rispet to  delle  norme,  dei  principi  e  delle  finalità  in  esso
sanciti.  

 3.  Il  Collegio  svolge  le  funzioni  ad  esso  attribui te  dallo  Statu to  in  autonomia  e  indipende nz a ,  secondo  le
disposizioni  della  presen te  legge  e  del  proprio  regolame n to  interno.  

 4.  Il Collegio  ha  sede  presso  il Consiglio  regionale .  

Art.  2  - Composizione  e  modalità  di  nomina  (13)

1.  Il  Collegio  è  compos to  di  sette  componen ti  nominati  dal  Consiglio  regionale  a  scrutinio  segreto,  con
voto  limitato,  per  ciascun  consigliere  regionale  votante ,  a  quat tro  eligendi.

2.  La  votazione  di  cui  al  com ma  1,  avviene  entro  sei  mesi  dalla  seduta  di  insediam e n to  del  Consiglio
regionale  eletto  attingendo  da  un  elenco  di  candidati  formato  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalle
disposizioni  del  presente  articolo.  In  caso  di  cessazione  anticipata  della  legislatura,  il  Collegio  resta
comunq u e  in  carica  fino  al  comple ta m e n to  del  quinquennio  della  propria  durata,  ai  sensi  dell’articolo
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57,  comma  5,  dello  Statu to.

3.  Accedono  all’elenco,  i sogge t t i  apparten en t i  alle  seguen t i  categorie:
a)  professori  universitari  ordinari  di  materie  giuridiche  delle  università  toscane,  con  alta  e  

riconosciuta  compet e n za  nel  campo  del  diritto  pubblico;  
b)  magistrati  a  riposo  della  giurisdizione  ordinaria  e  delle  giurisdizioni  amministra tive  o ex  

componen ti  della  Corte  costituzionale;  
c)  avvocati,  anche  di  avvocature  di  enti  pubblici,  con  almeno  quindici  anni  di  esercizio  effet t ivo  della  

professione  con  particolare  esperienza  nell’ambito  costituzionale  o amministra tivo;  
d)  ex  dirigenti  dell’am minis t razione  regionale  o di  altre  pubbliche  amminis trazioni  con  almeno  

quindici  anni  di  esercizio  effet t ivo  della  funzione  dirigenziale  e  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  
giurisprude nza .  

4.  La  presen tazione  delle  candidature  ai  fini  della  predisposizione  dell’elenco  di  cui  al  comma  2,  è
effet tua ta  ai  sensi  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione).  

5.  Non  si  applicano  le  norme  inerenti  all’obbligo  di  osservanza  delle  diret tive  previs te  per  i  sogge t ti
nominati  dalla  Regione.

 Art.  3  
 Durata  in  carica  

 1.  Ciascun  componen t e  del  Collegio  dura  in  carica  cinque  anni  e  non  è  immedia t a m e n t e  rieleggibile.
(14 )

 2.  Il  compone n t e  del  Collegio  cessa  dall’esercizio  delle  sue  funzioni  alla  scadenza  della  carica.  

 3.  In  caso  di  decesso,  impedimen to  perman e n t e ,  dimissioni  o  decadenza  di  un  compone n te  del  Collegio,
il  Consiglio  regionale  nomina  il  nuovo  componen t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  2.  Il  nuovo  componen t e  dura
in  carica  per  cinque  anni.  (15)

 Art.  4
 Ineleggibilità,  incompatibilità  e  decadenza  

 1.  Ai  componen t i  del  Collegio  si  applicano,  per  quanto  non  in  contras to  con  le  disposizioni  della
presen te  legge,  le  norme  in  mater ia  di  ineleggibilità  e  di  incompa tibilità  previs te  dalla  normativa  sui
consiglieri  regionali.  

1  bis.  È incompatibile  la  posizione  di  compone n t e  del  Collegio  con  qualsiasi  carica  in  organismi  direttivi
di  partiti  o  movimen ti  politici,  sindacati  o  associazioni  di  categoria,  nonché  con  la  candidatura  ad
elezioni  politiche  o  amminis tra tive  ovvero  ad  organis mi  diret tivi  di  partiti  o  movimen t i  politici,
sindacati  o  associazioni  di  categoria  a qualsiasi  livello  istituzionale  o  organizza tivo.  (16)

1  ter.  A  prescindere  dalle  cause  di  incompatibili tà  e  di  ineleggibilità,  il  compone n t e  del  Collegio  che  si
trovi  in  un  procedi m e n to   in  conflit to  di  interesse  personale,  rispet to  alla  materia  sottopos ta  alla
valutazione  del  Collegio,  ha  l’obbligo  di  astenersi  dal  partecipare  al  procedim e n to  di  verifica  di
conformi tà  allo  Statu to.  (17)

1  quate r .  Il  Presiden te  del  Collegio,  ove  riscontri  la  sussis tenza  di  cause  di  conflit to  di  interesse,  invita
all’astensione  dal  procedim e n to  il componen t e  del  Collegio  che  non  abbia  rispet ta to  l’obbligo  di  cui  al
com ma  1  ter.  Ove  le  ragioni  di  astensione  riguardino  il  Presiden te  del  Collegio,  prima  dell’apertura
del  procedim e n to  la  questione  può  essere  sollevata  da  qualunqu e  compone n t e  del  Collegio.  (18 )

 2.  Le  cause  di  incompa tibilità ,  anche  sopraggiun te ,  compor t a no  la  decadenza  dalla  carica.  

 3.  Il  compone n t e  assente  ingiustificato  dalle  sedute  dell’organo  per  tre  volte  consecut ive  decade  dalla
carica.  

 4.  Spet ta  al  Collegio  l’accer t a m e n t o  delle  cause  di  incompa tibili tà,  impedimen to  perman e n t e  e
decade nza  dei  propri  componen t i .  

Art.  5
 Presiden te  e  Vicepresiden t e

 1.  Il  Collegio  elegge  al  proprio  interno,  a  scrutinio  segre to,  con  separa t e  votazioni  e  a  maggioranza  dei
suoi  componen ti ,  il Presiden te  ed  il Vicepresiden t e .  

 2.  Il  Presiden te  ed  il  Vicepresiden t e  durano  in  tali  cariche  per  tre  anni  e  possono  essere  riconferma ti ,
fermo  restando  il limite  della  dura t a  della  carica  di  cui  all’articolo  3.  

 3.  Il  Vicepresiden t e  coadiuva  il  Presiden te  e  lo  sostituisce  in  caso  di  impedime n to,  secondo  quanto
previsto  dal  regolame n to  interno  del  Collegio.  

 4.  La  prima  seduta  del  Collegio  è  convoca ta  dal  compone n te  più  anziano  per  età.  
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TITOLO  II
 Funzioni

 CAPO  I  - Verif ica  di  confor m i t à  allo  sta t u t o  

Art.  6
 Ogget to  della  verifica

1.  Il  Collegio  valuta  la  conformità  allo  Statu to  delle  leggi  e  dei  regolame n t i  della  Regione.

 2.  Il  Collegio  esprime  il proprio  giudizio  sulle  leggi  ed  i regolamen ti  dopo  la  loro  approvazione  e  prima
della  loro  entra t a  in  vigore.  

Art.  7
 Procedim en to  della  verifica

 1.  Il  giudizio  sulla  conformit à  delle  fonti  regionali  allo  Statu to  è  espre sso  su  richiest a  del  Presiden te
della  Giunta,  del  President e  del  Consiglio,  di  almeno  tre  presiden t i  di  gruppi  consiliari,  di  almeno  un
quinto  dei  consiglie ri  regionali  nonché  del  President e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  previa
deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  dello  stesso  Consiglio,  quando  riguardi  la  presunt a  violazione
delle  disposizioni  statu t a r i e  in  mate ria  di  enti  locali.  

 2.  La  richies ta ,  in  forma  scrit ta  e  motivata ,  è  present a t a  al  Presiden t e  del  Collegio  entro  cinque  giorni
dall’approvazione  della  delibera  legislativa  o  della  delibera  regolame n t a r e ,  dandone  contes tua le
informazione  agli  altri  titolari  del  poter e  di  richiest a .  Il  termine  è  ridot to  a  due  giorni  per  gli  atti  per  i
quali  è  stabili to  un  termine  di  entra t a  in  vigore  inferiore  a  quello  ordina rio  di  cui  all’articolo  43,
comma  1,  dello  Statu to.  (5)  

 3.  Fino  alla  scadenza  del  termine  del  comma  2  o  fino  alla  conclusione  del  procedime n to  relativo  al
giudizio  del  Collegio:  
a)  il Presiden t e  del  Consiglio  sospende  la  trasmissione  della  delibera  legislativa  o della  delibera  

regolamen t a r e  di  competenza  del  Consiglio  al  Presiden te  della  Giunta  ai  fini,  rispet t ivam en t e ,  della
promulgazione  o della  emanazione ;  

b)  il Presiden te  della  Giunta  sospende  l’emanazione  dei  regolame n t i  di  compete nz a  della  Giunta.  

 4.  Il Collegio,  valutat a  preliminar m e n t e  la  non  manifest a  infondatezza  della  richiest a ,  esprime  il proprio
giudizio  e  lo  trasme t t e  al  sogge t to  richieden te  entro  il  termine  massimo  di  tren ta  giorni  dal
ricevimen to  della  richiest a ,  dandone  contes tu al e  informazione  agli  altri  titolari  del  potere  di  richies ta .
Il  termine  per  l’espressione  e  la  trasmissione  del  giudizio  è  abbreviato  a  dieci  giorni  per  le  leggi  o  i
regolamen ti  per  i  quali  è  stabilito  un  termine  di  entra t a  in  vigore  inferiore  a  quello  ordinario  di  cui
all'ar t icolo  43,  comma  1,  dello  Statu to.  (6)

 5.  Nel  giudizio  del  Collegio  è  indicato  se  la  decisione  è  sta ta  assunta  all’unanimit à  o a  maggioranza .  

 6.  Il giudizio  del  Collegio  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 7.  Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  4  senza  che  il  Collegio  abbia  trasmesso  il  giudizio  o  qualora  il
Collegio  si  sia  espresso  dichia ran do  la  conformità  allo  Statu to  dell’atto  esamina to:  
a)  il Presiden t e  del  Consiglio  trasme t t e  la  delibera  legislativa  o la  delibera  regolame n t a r e  di  

compete nz a  del  Consiglio  al  President e  della  Giunta  regionale  ai  fini,  rispe t tivam e n t e ,  della  
promulgazione  o dell’emanazione ;  

b)  il Presiden te  della  Giunta  emana  il regolamen to  di  compete nza  della  Giunta.  

Art.  8
 Effett i  del  giudizio  di  non  conformità  statu taria  di  un  atto  normativo  del  Consiglio  

 1.  Nel  caso  in  cui  il  Collegio  ritenga  non  conforme  allo  Statu to  un  atto  norma tivo  approva to  dal
Consiglio  regionale,  il  Presiden t e  del  Consiglio  assegn a  nuovamen t e  tale  atto  alla  commissione
consiliare  compete n t e  perché ,  nella  prima  seduta  successiva,  lo  riesamini  limitatam e n t e  alle  par ti
ogget to  del  giudizio  di  non  conformità  e  ne  riferisca  al  Consiglio  entro  tren ta  giorni.  Per  gli  atti  per  i
quali  è  stabili to  un  termine  di  entra t a  in  vigore  inferiore  a  quello  ordina rio  di  cui  all’articolo  43,
comma  1,  dello  Statu to,  il termine  è  ridot to  a  quindici  giorni.  (7)

 2.  Il  Consiglio  riesamina  l’atto  discutendo  e  delibera ndo  sulle  sole  par ti  ogge t to  del  giudizio  di  non
conformità  statu t a r ia  ed  esprime  voto  finale  sull’inte ro  atto.  Sono  proponibili  solo  emenda m e n t i  o
propost e  di  modifiche  diret ta m e n t e  connessi  alle  par ti  in  discussione .  

 Art.  9
  Effett i  del  giudizio  di  non  conformità  statu taria  di  un  atto  normativo  della  Giunta

 1.  Nel  caso  in  cui  il  Collegio  ritenga  non  conforme  allo  Statu to  un  atto  norma tivo  approva to  dalla
Giunta,  ques t’ultima  delibera  nuovame n t e  l’atto  in  questione,  che  può  essere  modificato
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limitata m e n t e  alle  par ti  ogget to  del  giudizio  di  non  conformità  statu t a r ia .   

 2.  La  nuova  deliberazione  non  è  sogget t a  alla  procedur a  di  parere  obbligator io  del  Consiglio.  

Art.  10
 Motivazione

1.  Qualora  il  Consiglio  o  la  Giunta  ritenga no  di  non  adegua r e  l’atto  ai  rilievi  del  Collegio,  approvandolo
nuovamen t e  senza  modifiche,  la  motivazione  del  manca to  adegua m e n t o  è  espre ssa  ai  sensi  della  legge
regionale  che  disciplina  la  motivazione  delle  leggi  e  dei  regolame n t i  ai  sensi  dell’articolo  39  dello
Statu to.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  di  tale  legge,  la  motivazione  è  contenu ta  in  apposito  ordine  del
giorno  di  accompa g n a m e n t o  della  legge  regionale  oppure  nella  deliberazione  di  approvazione  del
regolame n to  regionale .  

Art.  11
 Conclusione  del  procedim e n t o

 1.  Le  deliberazioni  assunte  ai  sensi  degli  articoli  8,  9  e  10  sono  comunica t e ,  rispet tivame n t e ,  dal
Presiden t e  del  Consiglio  o  dal  Presiden t e  della  Giunta  al  Collegio  ed  al  sogget to  che  ne  aveva
richiesto  il giudizio,  dandone  contes tua le  informazione  agli  altri  titolari  del  pote re  di  richiest a .  

 2.  Sulle  deliberazioni  assunte  ai  sensi  degli  articoli  8,  9  e  10  non  può  essere  ulteriorme n t e  richies to  il
giudizio  del  Collegio.  

CAPO  II  -  Confl i t t i  di  at t r i b u z i o n e  

Art.  12
 Conflitti  di  attribuzione  

 1.  Il  Collegio  esprime  il proprio  giudizio  sui  conflit ti  di  attribuzione  fra  organi  regionali  su  richiest a  dei
sogget t i  di  cui  all’articolo  7,  comma  1.  

 2.  Il  conflit to  è  sollevato  avverso  atti  (8)  o  condot t e ,  anche  omissive,  ritenut i  lesivi  delle  norme
statu t a r ie  regolan t i  il ripar to  delle  competenze  fra  gli  organi  regionali .   

 3.  La  richiest a ,  in  forma  scrit ta  e  motivata ,  è  presen ta t a  al  President e  del  Collegio  entro  quindici  giorni
decorr en t i  dal  momen to  in  cui  l’atto  ha  consegui to  la  sua  efficacia  o  la  condott a  è  sta ta  posta  in
essere,  dandone  contes tua le  informazione  agli  altri  titolari  del  pote re  di  richies ta .  

 4.  Il  Collegio  esprime  il  proprio  giudizio  e  lo  trasme t t e  al  sogge t to  richieden te  entro  venti  giorni  dal
ricevimen to  della  richies ta ,  dandone  contes tua le  informazione  agli  altri  titolari  del  pote re  di  richiest a .
Si  applicano  i commi  5  e  6  dell’ar ticolo  7.  

Art.  13
 Effet ti  del  giudizio  sul  conflit to  di  attribuzione  

 1.  Il  giudizio  che  riconosce  fondate  le  ragioni  del  richieden t e  il  conflitto  di  attribuzione  comport a  per
l’organo  interes sa to  l’obbligo  di  riesamina re  l’atto  o  di  riconside ra r e  la  condot t a ,  entro  quindici  giorni
dal  ricevimen to  del  giudizio  del  Collegio.   

 2.  Ove  ritenga  di  accoglier e  i rilevi  del  Collegio,  l’organo  interes sa to  assume,  entro  il  termine  di  cui  al
comma  1,  le  decisioni  idonee  alla  rimozione  del  conflit to  dandone  comunicazione  al  Collegio  ed  al
sogget to  che  ha  sollevato  il  conflitto  e  contes tua le  informazione  agli  altri  titolari  del  pote re  di
richiest a .  

 3.  Ove  ritenga  di  non  accoglier e  i  rilievi  del  Collegio,  l’organo  interes sa to ,  entro  il  termine  di  cui  al
comma  1,  ne  dà  comunicazione  scrit ta  e  motivata  al  Collegio  ed  al  sogget to  che  ha  sollevato  il
conflitto  e  contes tua le  informazione  agli  altri  titolari  del  pote re  di  richiest a .  

 4.  Sugli  atti  di  cui  ai  commi  2  e  3  non  può  essere  sollevato  un  nuovo  conflitto  di  att ribuzione.  

CAPO  III
 Funzio n i  in  ma t e r i a  di  refer e n d u m  regio n a l i

Art.  14  
 Ammissibilità  e  regolarità  dei  referendu m:  rinvio  

 1.  Il  Collegio  eserci ta  le  funzioni  relative  alla  verifica  di  ammissibilità  e  di  regolari tà  dei  referend u m
att ribui te  dalla  legge  regionale  23  novembre  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referend u m  regionali  previs ti
dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to).  

CAPO  III  bis
 Funzio n i  di  cons u l e n z a  (9)
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Art.  14  bis
 Consulenza  in  materia  giuridicoisti tuzionale  per  il Consiglio  regionale

1.  Il  Presiden t e  del  Consiglio,  diret t am e n t e  o  su  iniziativa  di  altri  organismi  consiliari,  può  richiede re  al
Collegio  di  formula re ,  entro  un  termine  assegna to ,  un  parere  su  quesi ti  e  temi  di  carat t e r e  giuridico-
istituzionale  di  par ticola r e  rilievo,  attinen t i ,  in  par ticola r e ,  all’interp re t azione  ed  applicazione  delle
disposizioni  statu t a r ie  ed  all’esercizio  delle  funzioni  consiliari.  

2.  I pareri  di  cui  al  comma  1,  non  possono  essere  richiesti  su  atti  o  compor t a m e n t i  ogge t to  di  giudizio  di
conformità  allo  Statu to,  di  conflitti  di  attribuzione,  di  ammissibilità  e  regolari tà  dei  referen du m.

3.  La  strut tu r a  di  assistenza  giuridica  e  legislativa  del  Consiglio  assicura  la  formulazione  tecnica  della
richies ta  di  parere .  

 TITOLO  III
 Autonomia  

Art.  15
 Funziona m e n t o

 1.  Il Collegio  ha  autonomia  funzionale  ed  amminist r a t iva.  

 2.  Il  funzionam e n to  del  Collegio  è  disciplina to  dal  regolame n to  interno,  approva to  dal  Collegio  a
maggioranza  dei  suoi  componen ti ,  sentito  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  per  i profili  attinen ti  al
raccordo  con  il regolamen to  interno  del  Consiglio.  

 3.  Il regolamen to  interno  disciplina,  in  par ticola r e:  
a)  lo  svolgimento  dei  lavori;  
b)  la  nomina  del  relatore ,  incarica to  anche  della  redazione  dell’at to;  
c)  la  verbalizzazione  delle  sedute;  
d)  la  comunicazione  delle  decisioni;  
e)  le  modali tà  di  accer t a m e n to  delle  cause  di  incompa tibili tà,  di  impedimen to  perma n e n t e  e  di  

decadenza .  

 4.  Il regolamen to  interno  del  Collegio  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 5.  Il  Collegio  si  riunisce  validamen t e  con  almeno  cinque  compone n ti  e  delibera  validamen t e  a
maggioranza  dei  compone n ti .  

 6.  Il  Collegio  è  presiedu to  dal  President e  o,  in  caso  di  sua  assenza,  dal  Vicepresiden t e  o,  in  caso  di
assenza  anche  di  ques t’ultimo,  dal  membro  più  anziano  di  età.  In  caso  di  pari tà  prevale  il  voto
espres so  dal  president e  della  seduta .  

Art.  16  - Relazione  annuale

 1.  Il  Collegio,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  trasme t t e  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  ed  al
Presiden te  della  Giunta  una  relazione  sull’attività  svolta,  eventualme n t e  correda t a  da  osservazioni  e
propost e .  Il Presiden te  del  Consiglio  regionale  ne  cura  la  trasmissione  ai  consiglieri .  

Art.  17
 Risorse

 1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  senti to  il  Presiden t e  del  Collegio,  provvede
all’assegn azione  del  personale ,  ai  locali  ed  ai  mezzi  necessa r i  per  il funzionam e n to  del  Collegio.  

 2.  Il  responsa bile  della  stru t tu r a  di  suppor to  al  Collegio,  o  il funziona rio  da  lui  individua to,  è  segre t a r io
del  Collegio  stesso  e  incarica to  dei  procedimen ti  e  dei  provvedimen t i  attinen t i  al  funzionam e n to  del
Collegio.  Il  segre t a r io  cura  la  redazione  dei  verbali,  la  custodia  degli  atti  e  la  pubblicazione  dei
giudizi.  

Art.  18
 Indenni tà  e  rimborso  spese  

 1.  Salvo  quanto  previs to  per  i parer i  di  cui  all'ar t icolo  14  bis,  per  ogni  atto  trasmesso  nei  termini  (10 )  ai
componen t i  del  Collegio  che  hanno  partecipa to  alle  sedute  relative  a  tale  atto  è  corrispos to  un
compenso  lordo  di  euro  800,00,  elevato  ad  euro  1.200,00  per  il reda t tor e  dell’at to.   (12)

1.1.  Per  ogni  parere  di  cui  all’articolo  14  bis,  trasmesso  entro  il  termine  assegna to ,  ai  compone n ti  del
Collegio  che  hanno  partecipa to  alle  sedute  relative  a  tale  atto  è  corrispos to  un  compenso  lordo  di
euro  400,00,  elevato  ad  euro  600,00  per  il reda t tor e  dell’atto.  (11 )

 1  bis.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  con  propria  deliberazione ,  può  provvede r e
periodicam e n t e  ad  adegua r e  il compenso  di  cui  ai  commi  1  e  1.1.,  (10)  tenendo  conto  della  variazione
intervenu t a  all’indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega t i  elabora to  dall’Istitu to
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nazionale  di  sta tis tica .  (4)  

 2.  Ai  compone n ti  del  Collegio  che  non  risiedono  o  non  hanno  la  propria  sede  abituale  di  lavoro  nel
luogo  di  seduta  del  Collegio  è  dovuto,  per  ogni  giorna t a  di  seduta ,  il rimborso  delle  spese  previs to  per
i dirigent i  regionali.  

Art.  19
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  present e  legge,  dete rmina t i  in  euro  15.000,00,  si  fa  fronte
con  le  risorse  stanziat e  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  134  “Funziona m e n to  del  Consiglio
regionale  – spese  corren t i”  del  bilancio  dell’esercizio  2008.  

 2.  Per  gli  esercizi  finanzia ri  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  19  bis
 Entrata  in  vigore  e  norma  transitoria  (19)

1.  Le  modifiche  alla  present e  legge  introdot t e  dalla  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  34   (Disposizioni
sui  componen t i  del  Collegio  di  garanzia  sta tu t a r i a .  Modifiche  alla  l.r.  34/2008),  sono  efficaci  dalla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  modifica  all’articolo  57  dello  Statu to  approva ta  dal  Consiglio  regionale  con
prima  deliberazione  del  16  dicembre  2014  e  con  seconda  deliberazione  del  24  febbraio  2015.

2.  Il  Collegio  in  carica  alla  data  di  cui  al  comma  1,  decade  con  l’elezione  del  nuovo  Collegio  effettua t a  ai
sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2  e,  comunqu e ,  trascor si  sei  mesi  dalla  data  di  insediame n to  del
Consiglio  regionale  della  decima  legislatur a .

Not e

1.  Nota  soppress a .
2.  Nota  soppress a .
3.  Nota  soppress a .
4.  Comma  inseri to  con  l.r.  30  ottobre  2009,  n.  61,  art .  2.
5.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art.  1.
6.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art.  1.
7.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art.  2.
8.  Parole  soppres se  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art .  3.
9.  Capo  inserito  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art.  4.
10.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art .  5.
11.  Comma  inseri to  con  l.r.  24  febbraio  2011,  n.  7,  art.  5.
12.  Si  veda  anche  l’articolo  1  della  legge  29  dicembr e  2010,  n.  64.
13.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  1.
14.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art .  2.
15.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  2.
16.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  3.
17.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  3.
18.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  3.
19.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  34,  art.  4.
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